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I Magi, astrologi orientali, dediti alla scienza astrologica e alla predizione del destino, spesso interrogavano gli astri. Quando giunsero a Gerusalemme videro una stella al suo sorgere.  La stella diventa figura del nuovo re appena nato e li guida al luogo in cui egli è nato. Interessante è notare che questa stella, non è visibile a Gerusalemme, ma torna ad apparire ai Magi mentre essi si allontanano dalla città. 

Innanzitutto i Magi nel loro lungo cammino non hanno seguito la stella, ma piuttosto l'hanno vista sorgere e subito l'hanno collegata con la nascita del Messia. 

La città a questa notizia dei magi venuti per adorare il Messia è scossa e si agita. Gli abitanti di Gerusalemme non sembrano entusiasti e non si preoccupano minimamente di rendere omaggio al «nato re dei Giudei». Addirittura Erode progetta di ucciderlo. E’ un pò quello che succede a noi quando ci rifiutiamo di accogliere il Signore che nasce nel nostro cuore.

 Tale atteggiamento prefigura l'inizio delle ostilità che porteranno Gesù ad essere condannato proprio a Gerusalemme. Gli eventi della nascita di Gesù si spostano a Betlemme. Dio che guida gli eventi della storia fa ripartire da Gerusalemme i Magi che si rimettono in cammino e trovano il Messia, nella città che fu la patria di Davide, Betlemme. In questa città Davide aveva ricevuto l'investitura regale con l'unzione da parte di Samuele, ora, invece, il nuovo re riceve un'investitura divina: non con olio ma in Spirito Santo.

Il movente del loro itinerario è l'apparire di una stella. La stella è qui solo un segno, un indizio che comunica ai Magi l'iniziativa di mettersi in cammino. All'inizio saranno stati spinti da curiosità ma che, in seguito, si è trasformata in desiderio di ricerca e di scoperta. Sta di fatto che quell'indizio della stella ha smosso dei personaggi e li ha spinti a cercare per trovare una risposta: forse a un desiderio profondo? Chi lo sa! La Scrittura ci mostra che i Magi hanno nel cuore una domanda e che non temono di ripeterla, rendendosi inopportuni: «Dov'è il re dei Giudei?». 

La stella che li guida si ferma sulla casa in cui si trova Gesù. É strano che coloro che abitano a Betlemme o nei dintorni della casa in cui si trova Gesù non vedono quel segno. Inoltre quelli che possiedono la scienza delle Scritture conoscono la notizia della nascita del nuovo re d'Israele, ma non si muovono per andarlo a cercare. Ma, in realtà, cosa vedono gli occhi dei Magi: un bambino con sua madre all'interno di una povera casa. L'astro che li accompagnava era, in definitiva, quel semplice e povero bambino, nel quale riconoscono il re dei Giudei. 
Si prostrano davanti a Lui e gli offrono dei doni simbolici: l'oro (perché si tratta di un re); l'incenso (perché dietro l'umanità di quel bambino è presente la divinità); mirra (quell'astro è un uomo autentico, destinato a morire).


Non è errato pensare che quello dei Magi sia stato un autentico cammino di fede, anzi è stato l'itinerario di coloro che, pur non appartenendo al popolo eletto, hanno trovato Cristo. All'inizio di un cammino c'è sempre un segno che chiede di essere visto lì dove ogni uomo vive e s'impegna. I Magi hanno scrutato il cielo, per la Bibbia sede della divinità, e da lì hanno avuto un segno: una stella.  É significativa l'espressione con cui Edith Stein descrive il suo cammino di fede: «Dio è la verità. Chi cerca la verità, cerca Dio, consapevolmente o no».  

La risposta, come ci insegna l'esperienza dei Magi, và trovata nella Bibbia. E non si tratta solo di una conoscenza intellettuale o di un sapere circa il contenuto delle Scritture, come nel caso degli scribi, ma un accostarsi ad essa guidato dal desiderio, dalla domanda. Per i Magi quell'indicazione attinta alle S.Scritture fu illuminante per compiere l'ultima tappa del loro cammino: Betlemme.. 

In una catechesi tenuta a Colonia in occasione della XX Giornata mondiale della Gioventù così si esprime l'arcivescovo Bruno Forte: «i Magi rappresentano tutti i cercatori della verità, pronti a vivere l'esistenza come esodo, in cammino verso l'incontro con la luce che viene dall'alto». 

Inoltre l'esperienza dei Magi ci insegna che in ogni cultura, in ogni uomo ci sono attese profonde che chiedono di essere colmate. Da qui la responsabilità di leggere i segni di Dio presenti nella storia degli uomini. Da questo dobbiamo essere capaci di leggere i segni che il Signore pone nella nostra vita.

L'Epifania è il primo bagliore di una Pasqua ormai annunciata. E la Pasqua è l'annuncio della totale epifania di Dio finalmente realizzata. Non per nulla in questo giorno si annunciano le date festive ruotanti attorno alla Pasqua del Signore.

 Oggi è la festa degli infaticabili cercatori di Dio. A qualunque popolo, razza, religione e cultura appartengano, tutti lo possono trovare perché egli, che è la meta, si è fatto una strada. 

I magi sono il simbolo di tutti coloro che affrontano il lungo percorso ad ostacoli senza cedere ai tentativi di depistaggio o disorientamento. E il loro viaggio non termina con il raggiungimento del traguardo sognato. "Videro il bambino con Maria sua Madre" .

Dopo aver offerto i doni, "per un'altra strada fecero ritorno al loro paese". Da allora sarà sempre così per chi lo ha trovato e poi vuole rimanere con lui: bisogna saper cambiare strada, per non perderlo, per non perdersi.

 Festa anche dei lontani, degli stranieri, degli esclusi. L'apparire della luce di Dio tra le nostre tenebre capovolge i sistemi dei pesi e delle misure da noi stabiliti. Trasforma i meccanismi di esclusione e inclusione. Ci sono "lontani" che diventano "vicini" e "primi" che diventano "ultimi". Ci sono pii e osservanti delle leggi e maestri di morale che escono dal tempio senza essere perdonati, e peccatori, prostitute ed empi samaritani che diventano modelli di santità. Non è l'etichetta che conta: le vecchie carte d'identità, per Lui, sono tutte scadute e vanno rinnovate con... altri criteri. 

Se i magi riescono a incontrare e adorare Gesù, è perché Dio, per rivelarsi, non fa preferenze di persone, non chiede prima la tessera di appartenenza politica o religiosa, non discrimina in base ai titoli di studio o ai diplomi di benemerenza. 

Festa di chi sa leggere i segni. Una "stella", guidava i magi nel loro faticoso cammino. 

Quanti segni anche per noi, nella natura, negli eventi del tempo, nel cuore dell'uomo, possono diventare frecce direzionali, raggi luminosi che, nel cuore della notte, orientano i nostri timidi passi verso un paese, sempre incompiuto, dove c'è spazio per ogni uomo.

 Davanti a Gesù bambino i magi non dicono nulla. Di fronte a lui solo il silenzio, ginocchia che si piegano, vita che diventa dono: mirra, oro, incenso. E' Gesù che viene in mezzo a noi. 

                                                                                         Don Stefano

	Domenica 8
	
	Battesimo del Signore

	Lunedì 9
	16,00
16.30
	Incontro delle Vincenziane (Centro di Pastorale)
Incontro per la programmazione della Festa di San Giovanni Bosco (all’Asilo)

	Martedì 10
	16,30

	Incontro con il Salesiano per Cooperatori/ici ed Ex Allievi/e (asilo S.Maria)

	Mercoledì 11
	16,00
	Incontro con i Ministranti (in chiesa)




	Domenica 8 gennaio
	7.30
	def. Ortu Attilio

	BATTESIMO DEL SIGNORE
	9.00
	In S. Maria: def. Fonnesu Salvatore

	
	10.00
	def. Antonio

	II Settimana del Salterio
	11.30
	Ringraziamento T.M.

	Is 55,1-11; Cant.di Is 12,2.4-6; I Gv 5,1-9; Mc 1,7-11
	18.00
	Gregoriana Cocco Maria

	Lunedì 9 gennaio
	7.30
	Gregoriana Cocco Maria

	
	8,30
	def. Cara Angela

	1Sam 1,1-8; Sal 115; Mc 1,14-20
	17,00
	def Ortu Gilla 1° Anniversario

	Martedì 10 gennaio
	7.30
	deff. Melis Antonio, Adelina e suor Margherita

	
	8,30
	Gregoriana Cocco Maria

	1 Sam 1,9-20; Cant. di 1 Sam 2,1.4-8; Mc 1,21-28
	17.00
	def. Pani Settimo 1° Anniversario

	Mercoledì 11 gennaio
	7.30
	deff. Tuveri Angelo e Angela

	
	8.30
	Gregoriana Cocco Maria

	1 Sam 3,1-10.19-20; Sal 39; Mc 1,29-39
	17.00
	def. Floris Marisa Trigesimo

	Giovedì 12 gennaio
	7.30
	def. Montis Rina

	
	8.30
	Gregoriana Cocco Maria

	1 Sam 4,1-11; Sal 43; Mc 1,40-45
	17.00
	def. Frau Giovanna 1° Anniversario

	Venerdì 13 gennaio
	7.30
	Gregoriana Cocco Maria

	
	8.30
	deff. Meloni Aldo, Attilio e Ada

	1 Sam 8,4-7.10-22; Sal 88; Mc 2,1-12
	18.00
	Anime

	Sabato 14 gennaio
	7.30
	deff. Mons S.Spettu e Mons. M. Pinna

	
	8.30
	Gregoriana Cocco Maria

	Isam 9,1-4.10.17-19; 10.1; Sal 20; Mc 2,13-17
	18.00
	deff. Diana Silvio e Priama, Vincenzo e Gesuina

	Domenica 15 gennaio
	7.30
	deff. Floris Maria e Luigi

	II del Tempo Ordinario
	9.00
	In S. Maria: gregoriana Cocco Maria

	
	10.00
	Pro Populo

	
	11.30
	def. Boi Elia

	1 Sam 3,3-10.19; Sal 39; 1 Cor 6,13-15.17-20; Gv 1,35-42
	18.00
	deff. Boi Aurelio e Antonica
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